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UIHTO! 


Altri 7 miliardi e 770 milioni stanziati per immediati lavori - Gratifica natalizia 
per i disoccupati e pensionati - Liberazione degli arrestati - La ripresa del lavoro 


Li linoni m toni 

Lo sciopero generale proclama- un appoggio concreto ed effetti- 
to in tutta la provincia di Roma ui alla lotta per la vita e per 
mercoledì sera, dopo due giorni la ricostruzione del Paese che è 
di lotta tenace ed accanitissima sostenuta in tutta Italia da due 
alla quale ha partecipato la gran- milioni di disoccupati, 
de maggioranza della popolimi)- Alla mezzanotte lo sciopero è 
ne della Capitale, è terminato con cessato. Stamane i 300.000 orgn- 
la vittoria dei lavoratori. ruzzati della Camera del Lavoro 

A nulla e valso il tentatilo di sotl( , tornati alla propria attività; 
rompere la lotta ingaggiata in di- | e saracinesche si sono rialzate, 
fesa dei 70.000 disoccupati; a nul- s j sono r ,aperte le mille e mille 
In sono valse la propaganda e la botteghe artigiane. Mentre In cit- 
orgnnizznzione del crumiraggio da ^ riassume il suo volto norma- 
jj.irtc. dei dirigenti sindacali de* | Cj ,* n provincia vengono rimossi 
inocristiani, allineatisi ormai an- dalle strade i blocchi che nveva- 
c tessi con Rcbecchim accanto al ao iS(l | a(o ln enpìtnle quasi inin- 
M.S.I. nel tradimento degli iute- tcrrottamenle per due giorni. Tut- 
iossi delle masse lavoratrici e di- to è toninto n || a normalità: ma 
soccupate; a nulla sono \alsi Io c -£ j n 0 j, mm0 | n coscienza di una 
scatenamento scheggio c elle for- for7a iininc il,ile e matura: di una 
zc di polizia, le bastonature e le for/u nnto cd a rr C rmatn nel segno 
aggressioni eli pacifici cittadini, jpH'nnitò p della solidarietà: rii 
gli arresti in massa ed i ceri c „„ a f„ r7a die ha saputo piega- 
propri rastrellamenti di sciope- re | n resistenza chiusa e cieca 
rnnt. A nu la e valso il tentati- d , C ; 0%ernf# P scrivere una pogi- 
ao effettuato con straordinaria ^ . dlc ha ( i alo a R on r , a 

larghezza eh mezzi dal partito go- tli avanj?uard } n nl .]j n 

% ematico (e dal M.S.I.) per con- , )ntta ‘ , in chc n Pa J, conduce sul 
fomlcre 1 opinione pubh .cn. eliso- fronl £ ( , e , 

lavoro, della pare c del- 


rientarla con notizie false e ten¬ 
denziose allo scopo di isolare gli 
scioperanti; a nulla è valso lo 
sfacciato ed inaudito sfruttamento 
a fini di partito degli impianti 
elella R.A.I., militarmente occu¬ 
pati. .... - - 

Nulla ba potuto piegare l'uni¬ 
tà, la combattività, lo spirito di 
resistenza e di disciplina della 
popolazione di Roma c della pro- 
■\incia. E’ stata la grande proc a 
dello spirito di solidarietà: è sta¬ 
ta la testimonianza dcH’altissinia 
coscienza civile e sociale di mas¬ 
se di lavoratori pronte a sacri¬ 
ficarci ed a lottare fino in fon¬ 
do per i loro fratelli clic non la¬ 
vorano e che vanno incontro ad 
un inverno atroce di fame e di 
morte. E’ stata la vittoria dello 
volontà fermissima di difesa del¬ 
le libertà sindacali, messe in pe¬ 
ricolo dai brutali interventi della 
Polizia di Scriba. 


fronte del lavoro, della pare c del¬ 
lo libertà. 

EDOARDO D’ONOFRIO 


La Camera del Lavoro comunica: 

La Cominioione Esecutiva della C.d.L., riunita il 12 dicem¬ 
bre 1917 per esaminare il risultato delle trattative relative alla 
agitazione * favore dei disoccupati; 

visto {'ulteriore stanziamento dei fondi effettuato e da 
tffettuar-i dalla Giunta Comunale e dalla Deputazione Provin¬ 
ciale a favore delle borgate e della provincia; 

considerali gli stanziamenti stabiliti dal Governo il 10 e 
PII dicembre suppletivi a quelli già deliberati aiPinizio del¬ 
l’agitazione; 

preso atto dell'accordo di massima raggiunto tra la 
C.G.I.L. ed il Governo e gli altri organismi interessati circa la 
concessione su scala nazionale di un sussidio straordinario na¬ 
talizio ai disoccupati e la doppia mensilità ai pensionati; 

tenuto conto della formale assicurazione governativa in 
merito al rilascio di tutti gli arrestati a causa dello sciopem 
generale sia in Roma clic in Provincia; 

e preso atto infine delle assicurazioni dei Ministeri rom- 
nctenti relativi ad ulteriori stanziamenti per successivi lavori 
da attuarsi in Roma e provìncia: 

delibera airunauiinità la cessazione drll 0 sciopero gene¬ 
rale a partire dalla mezzanotte di venerdì 12 dicembre 1917; 

i avvisa nell'agitazione derisameli te condotta un valido 
contributo su scala nazionale alla difesa delle libertà sindacali 
e democratiche, al miglioramento delle condizioni di vita della 
popolazione: 

addita al disprezzo delle masse lavoratrici coloro clic 
ballilo tradito durante la 'otta i lavoratori romani; 

esalta In inmpattrzza e la solidarietà dei lavoratori tutti 
c di tutta la popolazione a favore dei disoccupati nei due giorni 
di sciopero generale, nonostante le az.inni di sabotaggio, crumi¬ 
raggio. provocazione, sviluppate da alcuni reparti della forza 
pubblica per ordine del Governo: 

ringrazia la popolazione di Roma e provincia per la su¬ 
perba prova di civismo dimostrata nella dura lotta. 


. LA, FORZA IN VINCIBILE DELLA S OLIDARIETAL 

Due giorni di lotta 
in tntta la provincia 

La magnifica tenacia dei lavorator - Crumiraggio di Stato : 
carabinieri e P.S. fanno i camionetl sii , vendono il “ Popolo „ 
e montano la guardia ai calunniosi manifesti democristiani 


Le conquiste 
dello sciopero 

Con lo sciopero generale 1 la¬ 
voratori romani hanno strappato 
al governo e alla giunta demo- 
cristiana, oltre agli stanziamenti 
- già effettuati, un’ulteriore conces¬ 
sione di 7 miliardi e 770 milioni 
per lavori produttivi in cui im¬ 
piegare mano d’opera disoccu¬ 
pata. 

Diamo in dettaglio le somme ot¬ 
tenute: 

Dei 2,8 miliardi concessi dal 
Comune per opere pubbliche, un 
miliardo e 600 milioni erano ini¬ 
zialmente destinati al pagamento 
di lavori già effettuati; ora jnve- 
! ce questa cifra andrà a coprire 
| nuovi lavori. 

I*er nuovi lavori da eseguirsi 
da parte del Comune lo Stato ha 
stanziato altri 200 milioni. 

Sempre il Comune c stato au¬ 
torizzato a contrarre un prestito 
di un miliardo garantito dallo 
Stato PFR LATORI NELLE BOR¬ 
GATE. 

La deputazione provinciale ro¬ 
mana c stata autorizzata a sua 
volta a contrarre un prestito di 
2 o 300 milioni per laveri nella 
provincia. 

Il Ministero dei Trasporti, che 
aveva già stanziato un miliardo 
del bilancio normale per lavori a 
_ Roma, ne ha stanziato ora un al¬ 
tro per i! bilancio in corso, ga¬ 
rantendo ancora un miliardo per 
i! 1948. 

-- D„-Ministero- tlclFAgricoit tfra. 

che aveva stanziato • 500 milioni 
per opera dj lion.fìca in provin¬ 
cia, sotto la pressione delio scio¬ 
pero ha portato la sommi a un 
j miliardo e 270 milioni. 

Il Ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci ha concesso « c\ novo » un 
miliardo di lire per lavori nei Co¬ 
muni della provincia. 

I Lo Stato aveva stanziato un 
mil ardo come proprio contribu- 
” to del 50 per cento per la costru¬ 
zione di case; finora non era sta¬ 
to possìbile trovare Poltro 50 per 
cento: adesso, grazie ai.a lotta 
dei lavoratori, anche questo se¬ 
condo-miliardo è stato assicurato. 

Infine era stato assegnato ad al¬ 
cuni Enti un miliardo perche Io 


ANCHE I MURI DELLE CASE 

HANNO SCIOPERATO A ROMA 

____ 

Tutte le saracinesche abbassale - Fabbriche silenziose con attorno i picchetti 
di sciopero - Cerchio di ferro attorno alla città - L’iriuobile "corrida., nel centro 

v un i n—h m r .*» n-.-w \iMlit 4 l i ire»afe, della protesta rii un milione 

1 %;^' :sH$#ILyiflBl ri* persone per In fame e l’abb.u- 
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Eseguendo gli ordini di Sceiba, tre agenti battono all’impazzata un 
passante isolato. Senza cadere nelle varie provocazioni meticolosa¬ 
mente preparate dal ministro di polizia, i lavoratori hanno vinto 


ricolo dai imitali interventi della Alle 21,30 di ieri sera il compa- Gordiani, S. Basilio, Tiburt:no, ec- tografo. la Polizia rastrellava pii impiegassero nella costruzione ili 

Polizia di Scriba. S n ° Massini, segretario generale cetera. ibitanti per obbligarli a sgombe- case. Tali Enti non hanno ancora 

Compatta e fermissima è scesa della Camera del Lavoro, ha an- E’ stato questo il primo smacco rare la strada, e, di fronte al fiero trovato gli ulteriori finanziamen- 

in lotta la classe operaia• con al- nunciato all’Assemblea delle Com- del governo. rifiuto di tutti, colpriva selvaggia- li necessari a dare inizio ai la- 

Iretfxnta tenne!» e (leeisinne si missioni interne che a seguito de- Un’altra risposta è steta data dai mente uomini e donne. Tre ope- vori. I iavoratrri hanno ottenuto 

in lumia lenitela e un i unii i gJ . stan7Ìamentl con cessi dal Go- commercianti. La manovra demo- rai venivano arrestati. che, ove entro H mese questi En- 

sono. schierati i contadini delia venio p er j disoccupati e delle ga- cristiana per accaparrarsi questa Nella mattinata altri numerosi ti non trovino i finanziamenti 

provincia; ma essi non sono sta- ranz i e da questo date per la hbe- categoria, al fine di mostrare che, blocchi venivano effettuati sulle stessi, i! Comune avocherà a sè 

ti soli. E’ stata una volta per setn- razione degli arrestati lo sciopero almeno al centro. la vita continua- strrde consolari in tutte le borsa- il miliardo concesso per utiliz- 

prc sfatata la leggenda di una Ro- era concluso. va normale, è pienamente fallita, te: da una borgata all'altra la Ce- zarlo senz'altro IN LAVORI N'F.L- 

ma popolnta di masse apatiche La lotta serrata e dura condotta Dando prova di un alto senso di iere era costretta ad accorrere, lo- LE BORGATE, 

ed indifferenti. Più del 70 per da Roma per due giorni era vinta, compresione. i commercianti han- gorando uomini e mezzi, nel vano Si tratta qu r.di di un complcs- 

rento degli imnieenti dcrii Fnti E n on avevano solo vinto i lavo- n o osservato in pieno le disoosi- «forzo di aonre varchi al compat- 80 lavori per 12 miliardi e 4.0 

pubblici P e Hello slc«c «mulini- ™ ljri romanI ’ m> per la . lolta fa ' ioni dclla cd L lo schieramento di popolani, don- [n^oni. di^ cui — come 51 del- 

«»«*»' ‘«T r r 0 " 0 ra^SSSf-.“ v pì'n.So„itTdit«"fà! «-»•'- '• “fs: c ùm - dl " alio 

e seguito I appello della C amera j manganelli e le jeeps lrnciate Visto il fallimento dei propri me/- .ih ' sciopero, che possono dare iinmr- 

del Lavoro, resistendo per due da Sceiba contro i lavoratori e i zi, di propaganda. Scriba decideva '^Penetrabile. dial o lavoro a migliaia c migliaia 

giorni alle minarne ed alle in ti- cittadini inermi avevano urtato di • ricorrere ad altri mezzi, se- || « pugno di ferro » fallisce di disoccupati, 

midazioni del Governo e dei suoi contro la compattezza dei lavorato- conrio lui più efficaci, il crumirag- _ . . . Oltre a questo è stala ottenuta 

_: _i.: r,,-.:....:. « r»lnmnn ri: nr>r Hiin mnm; Roma aveva te- "ir» forzato l’intimiriaz.ione. la mes Allora oceiba ripiegava e acci- |» assicurazione che i lavori già 


dialo lavoro a migliaia c migliaia 

fallisce di disoccupati. 

Oltre a questo c stata ottenuta 
e deci- | a assicurazione che i lavori già 
Ue forze i n corso — per una somma di 3 
si che il m barrii e 830 milioni — saranno 


nelle due ìnnimemicamiii cinrna- cej --, rio ' verso le 9. la Celere, in pieno r ' one Trevi Colonna fosse meno proseguiti; chc, mediante il pa¬ 
té il volto inconfondibile della Ma non è st - to ncwur necessa- assetto di guerra, elmetto, mitra e combattivo della periferia. Il Mi- ^amento dei lavori già .'iTc-ituaii. 

città che lotta decida ad arriva- no per pacare il governo cru- bombe a mano, ha fatto la sua pri- bistro del crumiraggio doveva an- sar à evitata la chiusura dei can- 

Te alla vittoria, è stata l'adesione m iro e il suo partito provocatore, ma apDarizione nelle borgate. che evidentemente accreditare pres- fieri: che il Governo interverrà 

totale allo sciopero delle migliaia ricorrere a forme più intense di scio Al Quadrrro. dove la popolazio- *° rambiasciator e degb U.5 A. il con ulteriori stanziamenti o\c 

r migliaia dì commereianti ed nr- pero; no n è stato necessario mo- ne aveva bloccato la strada con 5UO “ pugno di lerro ». questo si rendesse necessario, 

tiriani romani Saracinesche ab- bilitar» i lavoratori dei telefoni, i macigni davanti al locale cinema- (continua in 2 . pag., 4. colonna) (continua in 2 png . 5. cmonna) 

Lassate daperlut'to. Imi leghe ser- g,i Oeìincl. i ferrovieri. - - -- » .. 

fu i du« ocinrn\aioùrafi Hri mlr ' UNA PROPOSTA DI TOGLIATTI APPROVATA DALLA COSTITUENTE 

centro chc Scriba ha creduto op- La giornata di giovedì . . .— - ■■■ —. • -—.. - ■ — ■■ 

portuno di fare presidiare da intc- ]fj on ^ possibile ricapitolare qui • _ ■ ■ ■ ■ ■ 

ri reparti della * Celere * per po- tutti gli episodi drammatici ni I B AB a ■‘tt ■ ■ 

tere annunziare alla radio che «Io cmozlonrnti. gli avvenimenti inten- ■ M M iBijllB BB B Mal Bill BI #f U BI 
aspetto della città era normale *. sb le rapide decisioni che hanno m mm m iss m m m m M ■ 

E’ apparso evidente a tutti che aiuto a protagonista il popolo del- — __ ■■■ 

la bnilalifà <- le Tioloa ? a dalla d , „ ovedl , a a flfifia rfl | A ffl A ft A Hpllp 

polizia non possono riuscire a do- dttt è aopar5a cambiata nel ^ CB ■ ■ 5BP CB B W B CB BA SA BCA BA W A ■ W 

mare una citta di due milioni ni volto. Calma, ma decisa alla lotta. ■ - —— ■ - — . .. - . . .- - . .. 

abitanti che combatte por la sai- Tutti 1 ? saracinesche dei negozi 

vezza di migliaia di suoi figli: il creno chiuse. Nessun tram, nessun L'Assemblea Costituente ha Ieri pio che esista un periodo pio o meno, una situazione co-vìTuziona e «-s.-o u- 

erande sciopero generale ba prò- autobus. Sui muri il manifesto del P* c -° ,n nonna transitoria jlungo in cui .1 governo è un governo unione mammirf-bi » conrau» a 

graimi M lupi ri» gtniruii ini | • T che oo\Tà stabilire I modi ed i il-fasìoluto e non può essere roicsciato tutto que o cne c :1 ca^.i’-r-.e. nan dico 

ceduto compatto ed innisturha- '* ^ a V e oa ' oro _ , n * annun * m i’I della proroea dei propri poteri |con mezzi legali Questo è un assur- di un regime don-oc»at;co ma di un 


La mattina di giovedì tutte le 
muia di Roma erano grig', come di 
ferro, vuote di vetri e piene di sa¬ 
racinesche color della cenere ab¬ 
bassai. fin 0 a terra. Le rotaie di 
Viale della Regina Margherita si 
stendevano lunghe e immobili, con 
sopra paralleli i fili dei tram invi¬ 
sibili. Gli angoli delle strade sfi¬ 
bravano quelli di quando a Roma 
Cerano i tedeschi c poco prima 
qualcuno aveva sparato o s'era le¬ 
vata una voce a dire « Retate! ». 
Fattuglioni di Polizia con gli el¬ 
metti tondi: fogli gialli appiccicati 
ai muri e grate jrcttolo.'a che sfila¬ 
va via a passo svelto, quasi rincor¬ 
sa da qualcuno. 

Nelle strade di Roma 

Su tutta la citta c’cra un'aria di cal¬ 
ma fredda, di silenzio t di turba¬ 
mento. La stessa aria fredda e tem¬ 
pestose clic pesa sul fango, sui tetti 
rotti, sui prati bagnati e sulle ca- 
s.tte dt calcina delle borgate della 
periferia, galleggiava nelle prime 
ore di giovedì wittlin'i sulle piazze 
asfaltate, sui palazzoni di marmo e 
fra le strad: del et atro della città. 
Sembrava che l'alito delle borgate 
foste arrivalo a Piazza Colonna. 
portandovi il sapore gelido della 
miseria c dzlla trist zza contro le 
quali tutta Roma era scesa in scio¬ 
pero. mula, ostinala 

Per tutta la maturata migliaia e 
migliaia di uomini chc lavorano si 


sono sentiti dentro il fatto nuovo di 
etti s'erano messi alla t sta, guar¬ 
dando l'orologio mandare avanti la 
lancetta delle ore sino a vederla 
passare sopra al numero eh: segna 
l’ora d’inizio del lavoro, irgli uffi¬ 
ci. nelle aziende, negli stabilimenti. 
Poi la coscienza dello sciopero gz- 


neiulc, dclla protesta di un milione 
rii persone per la fame e l'abb.u- 
dono rii 70 000 diseredati si c conce 
Urlala, fj gli uomini e le donne (IL 
tutta Roma si sono riversati p r le 
strade rici loro quartieri a t erbi e, 
il parlare, a muov.rsi. a sentirsi ut 
lotta contro quelli che no» vo'evit¬ 
ilo vedere, non volevano paciere, 
non volevano muoversi nella loro 
stessa dir ;ionc. per rtf/iricre Min 
muuo d'aiuto ai 70 000 sconosciuti 
disoccupati. 

Erano pochi, quelli che non i o- 
levano vedere E giravano per lu 
città ad occhi bassi, senza guar¬ 
darsi intorno quasi volessero con¬ 
vincersi che a Roma lo scicj-f ro 
generale non c'era Sorrid vano 
acidi aliando vedevano un nego, io 
Un mille con la saracinesca fi i i- 
Iriarncutc .tollerala a vi'zz’a't ~a. 
I Ma quando passavano per lo rt ; sd 
punto un’ora dopo non sorrideva¬ 
no più perchè non scorp'vano i ili 
la vetrina colorata di poco prava 
e s’accorgevano che lo sciopero ge¬ 
nerale er n arrivato aneli'' j;.- ni 
quel negozio che avevano s e' » 
> come loro complice, per un v 
mento. 

_* Polizia al lavoro 

Poi la Polizia c scesa per le sii - 
rie. Era stavolta una Poliiia itili la 
P maiuscola, grossa c ingombra te 
come le parolacce dei discorsi del 
•< duce »; con gli ufficiali arrogan¬ 
ti, inerpicati sulle loro lardelline a 
far la faccia feroce c la grinta di 
ferro contro migliaia di persone 
che si facevano caricare a denti 
strilli, in silenrio, senta reagire, 
c sorridendo di compassione. 
t Passato il primo giorno i crumi¬ 
ri hanno detto « Domani veri ai 
i che tutti aprono ». Ma sono nm n - 
; sfi male il giorno dopo, come ti- 

■ mungono sempre male t crumiri 
E per tutta Roma lo sciopero <w- 

■ ncrule è continualo, compatto, piu. 
rigido, più intenso. 


Giostre di jeep al centro 
e blocchi alle borgate 


L’Assemblea 
a fissare la 


impegna il 
data delle 


do giuridico, è un assurdo di diritto regime libbra e Rr.c-_o qu'rdi ce 


^ . ■» 1 - c,m,ra Hot lava™ nnn fannt-n cne oovra Siaouire * “' ud ‘ essuiutw e non può csseie ro\cstiaio iui.o quv o cne c cjj.i'nc. nan curo 

ceduto compatto cd innisturha- '"T ,, a . 1 * ja ' <ro ct,n * «nnt.n- m j t j proroga dei propri poteri con mezzi legali. Questo è un assur- di un regime de-roc.,v.;co ma di un 

to in tuffa la città C dovunque CI ° delio sciopero generale. firo a | le deztonL - do giuridico, è un assurdo di diritto regime libbra e Rr.c--o qu'rdi ce 

nell» nrovinci» Rar i P?S- c antÌ al centro. Davanti Alla questione V Assemblea na ne- pubblico, e un assurdo costltuzionaic. questa norm-, ron rc- 

‘ Iz, ! . , . .. „ , „ agli ingressi dei Ministeri, degli dicoto due intere sedute — tnterca- linea di fatto, lo posso anche am- celiata, e riterrò co que^ a As- 

Lo«i sj p giunti alla concililo- .. . p Hello fnhhrichc elnzinnavnnn late dalla discussione sugli ineldenU mettere che si crei da oggi, al ino- scmb ea la acce::.^ e <=i n.crorzbb-- 


-, 5 » agli ingressi liti .uimMui, aeguiaicnio aue imcre jcauic — mici va -1 •»»*»-■*• u, »»»>v. amuc «= * •. ti-, ^ -, .i»-o - ’ 

Lori ju c giunti alla concludo- uffic { e ^eRe fabbriche stazionavano late dalla discussione sugli ineldenU|mettere che si crei da oggi, al ino- scmb ea ;a acce::- e <=i n.e:-erebb-- 
no. II Governo, chc aveva respm- -i n dalla no tte i cicchetti di scio- che avevano avuto ìuogo In Fiazza mento in cut saranno convocali i sotto i piedi ì prircn i ri I Obera¬ 
to le ricbìccfc avanzate dalla Ga- ~>ro H Colonna delia quzle dUmo un ani- comizi elettorali, una situazione stra. usmo e de a ccm-c.-zis. s: ere rrb- 

to ir rii ii 1 . .. pero. p j 0 res oconto in altra parie del gior- ordinaria nella quale la minoranza be ne, nostro pie=e un governo ar¬ 
merà od I avoro a nome od dl«oc- Gli operai dell' fabbriche e del- ; , a i ? parlamentare, per quanto Ingente, non soluto, contro i' qu-' non c'e piu 

Ciipatì, con il pretesto che non le- officin* rispondevano al cento sili* seduta antimeridiana sono sta- P* n5i a rovesciare il governo. Ciò ò niente da fire e eh-- n narra r, pa¬ 


la costruzione di nuove case a Ro- la perfetta riuscita riel'a b-ttag'ia d. «tare .a ^iato'^ un voto^ CoT- m^più ® Che me-* Wù 

ma e nella provincia, sfanzìnmen- c ** ^>^9 , di combattività e di su ta - ma 11 wvmo era cos ituito uno? E’ la m--eeio-nza eh» de-:e-.c e 

nfirmi*Itnnn VìmmprUfiln ini fierezza dei lavoratori, era soste- J* J 1 ^ sulla base della rappresentanza di tut- deve detenere i governo \ ni ven to 

# !.permettono I immediato ini- nut0 dai vivrci - numer i de ] bolla- J d d ti i grat.di partiti attorno ai qu -. 111 quindi, a far coincidere la ni-egio- 


, i. i * * 1 * 1 * . nuiu Udì U\riU nume* i un uvua' demiYQTi . y<u un diiuuiu «ti 4 u.ii -» — - ' --- ’ ' 

710 di lavori canari di assorbire H dJ ^ 50^0 che venivano di- nom^idlzn» dono tl leva la grande maggioranza «nza necessaria p-r provocare una 

voiBnt ; dì «s e *ffiss or - q^rspu^ isr g. d v^f;^ bca con * a 

richiesta di una gratifica natali- chati die presidiavano i luoghi di Nennl «1 Ministro Sceiba _ ha ^ lo V a una simUe no^a df czr^cre Signori. lasciamo la foglia di fico 
ria ‘straordinaria per tutti 1 di* disiai oro . preso per primo la parola il corn- transitorio può ancora assumere un diciamo allora che ò il governo che 

soccupatì ha trovato anrhYs«a nc- R primo manifestino democristia- pacno TOGLI ATTI, cne ha po»ernu- jijjniflcato. Ma quando voi mi dite decide se l’Assemb'ea deve ess-re 

‘nrrltmpntrt n»ir»ccnriìn dì mussi n0 invitante al crumiraggio trova* rato con la proposta fatta dal, ono- c ne questo governo non solo non convocata, e che questa Assemb'ea 

coglimene nell accorcio ni mas | ronta risposta in tutta Roma. rcvols Mortati mìauso , n m i noran 2 a. ma viene convocata senza avere il di¬ 
ma ?n scala nazionale clic C sin- _ ern i Jpmocristiani d'ila Bre c fn Buca di fatto, esordisce TO- nemmeno potrà essere avanzata con- ritto di cspiimeie la fiducia al go¬ 

to già raggìnnto fra Io G.G LI da « C rndevfnn accanto ai « rossi l GLTATTI. posto anche ammettere,che irò di esso una mozione di sfiducia, vc-no. 

ed il Ministero del T avoro Gon nel nirrVintti c rt .i A «irte» In tìitt» l * questione di un voto di «fiditela anche so’o allo scopo di provocare Ci troviamo di fronte ad un tenta¬ 
ci il Ministero 001 Lavoro. * nn „ei picchetti Co«l è strio in tutta cer ^«to governo non si ponga. Ma un dibattito politico, pure attraverso Mvo. chc le nr.n posso ron cor>s| rt era- 

ipieSTO, Ifl lotta nei laaorntnri ni la periferia, a Tornignattara. Qugr- | 0 non posso ammettere di sancire quel temperamenti e quella limita- re serio, perche Mene ri-» un oartlto 

Roma e della provincia ha dato ticciolo, Valle ' Aurelia, 1 Borgata In un testo costituzionale il princi- cloni che voi qui prevedete, create che è il partito di governo, di sop- 


Governo 

elezioni 


■ primere ogni forma di vita demo- 
; crajica ogn. po-Jibiità di opposi* 
j»jon-> cos i*.u7:oi a’e 
1 Infine ripeto quello che ho detto 
1 nel dibattito che avemmo quando 11 
m't'o Prendente ci riunì in «ede di 
'enn«ulla7,onc Ira I dirigenti di grup¬ 
pi pa lamcntari. che cioè tutta que- 
*a «ituarione transitoria c viziala dzi 
fatto che non snpptarro quanto du 
rera questa transitorietà E ritengo 
cne t! Governo, se fos^e un governo 
1 che si t*-tere«=a veramente di man- 
I tenere la tranquillità del pac*e. do- 
Uicbi a sentire 1 ! oov< ’e. di venir qui 
[a dire le elezioni le podismo irre 
a questa o a qicl.alt-a da’a dcci- 
|ricie quali sono i poteri che et do 
j v cte riare >. 

j Subro dono I! Mini to delia Giu¬ 
stizia GRASSI dopo aver dichiarato 
rii parlare a titolo personale, sO:ltc- 
-e che non ce alcun bi.oeno che 
i. GOvcmo il impregni ad Indire it 
elezioni perchè C'iste una garanzia 
co.tituzionale a tenore della quale le 
elezioni debbono tenersi non oitic 
70 «lorni dopo l'approvazione delia 
Costituzione. TOGLIATTI - po.cmtvza 
vivacemente con Grassi e propone che 
non ri passi alla votazione della nor¬ 
ma transitoria se prima il governò, 
per bocca del suo Presidente, non 
si cara Impegnato a fissare la data 
delle elezioni GRASSI si affretta al¬ 
lora a promettere (questa volta a no¬ 
me del governo) che il prossimo 
1 Consiglio del Ministri stabilirà que¬ 
sta data e la proposta di Togliatti 
viene infine appiovata ail'-uiianlmità 
i La seduta c tolta. , . 


I Ministeri scinti noti, le bui,che p 
chiuse, le edicole sbarrate, i tram c> 
serrati nei depositi con i tranvie- st 
ri di guardia, i bar con le grate di st 

ferro serrate, 1 nepozj con le sara- o< 

cinese/»? p.?'», le fabbriche silenzio- a\ 
se con attorno picchetti eli sciopc- ti 
ranti e a dieci metri le jeep rie/-' le 
la polizia, il Palazzo di Giustizia 

vuoto, le strade semideserto p r rcor- 
se dalle camionette della «-Celere» 
a corsa r>a:za. Questo /ialino anco¬ 
ra veduto t romani nel secondo ^ 

giorno di sciopero E da questo tut- j r 
ti hanno cavito che lo sciopero non ri 
[scherzata e che 1 lavoratori roma- al 
ni facevamo sul serio, come fanno T i 
sul serio tutti i lavoratori quando j c 
la fame li stringa da vicino c li 
assedia nelle loro case. n( 

Che lo sciopero fosse una cosa j 
seria sr ne sono accorti anche 1 e 
prossi funzionari della Polizia. Il ? f 
Questore Polito in persona, sigiteli. c ; 
rio gli ordini di Scriba, ha dato ini- p . 
rio al tentativo di repressione del 
moto misterioso che irrigidiva nel- p 
la stasi più assoluta tutta la città. E f ( 
a p zza S. Claudio il grande Polito d j 
è sceso in strada a dar e ordini, a dt 
parlamentare, a sofisticare come un te 
poliziotto in borghese qualsiasi. E’ hi 
y'ato veduto mentre lemme lem- Q 
me, con passo fdpi j da orarde m 
migrdia. si avvìcini“n ai o’a rr- <$ ( 
ver fili « padroncini » d r ‘ >z Cui. rr. 
rimando loro dt mettere ir marcia q ( 
le macchine. sf, 

E i rumori della C'TA .v r < no c o 
mescolati subito ai -rugg ti delle 
« jeep » che hanno subito caricato • 

« passanti che s'erano fermati a » e- 
dere cosa volevano fare m:coli V( 
agenti in porphese saliti suiea- a [ 
mionerte a gridare- < Piazza Bolo- co 
gna! Tuscolo » 

E per due giorni di seguilo, dopo ^ 
la breve iniziativa del Questore Po- lQ 
lito. Piazza Colonna s'e trasforma- 
ta jn una corrida, che ha veduto 
mescolali carabinieri popolani, ‘ sl 
boj/s-scoufs. camionettisti. * cele- 
racd ». deputati. e provocatori. $Q 

r 1 Piazza Colonna » 

n: 

—Piazza Colonna ne ha uste di fu 
tutte. Ha'listo un carabiniere di fa 
scorta a uno che rendeva il «Po-i-i 
polo » clandestino, con la stampa 
estera che fotografava a tutto spia- 1 i 
no: ha risto denotati isolati cari- 9 1 
cali dalla Celere e assembramenti cc 
di attivisti democristiani in atto di 
lanciare al vento le copie del loro 
giornali, assolutamente mdistur- f n 
bali. Ha veduto un ufficiale « cele- in 
raceio » insultare In folla chc lo fi- oc 
schiava e poi impallidire e frugar- Gì 
si nervosamente in tasca, perchè la 


parola « vigliacchi * detta do fui 
che aveva avuto il r oraeg o rii ba¬ 
stonare da solo un gruppo di per¬ 
sone inermi era sembrata fuori luo¬ 
go a un gruppo di parttaiam clic 
avevano smesso di sorrider date li¬ 
ti alla grinta feroce dcll’iiffirmle a 
lo guardavano fisso, senza put pie¬ 
ghe ironiche sul volto. 

A Torpignattara 

E qu r l che non ha risto Piazza 
Colonna a Roma. Io hanno veduto 
le.borgate. Tubi di cemento e (erro 
rotolati da: dimostranti in mezzo 
alla Via ztnrelia r rimossi dai ca¬ 
rabinieri. Sassi strappati al se’cn- 
lo, e messi in fila nel mezzo det’a 
strada a Torpignattara e damiti 
ad essi un ufficiale della celere con 
i baffi che parlamentai a Centinaia 
e centinaia di autocarri fermi sulle 
strade consolari: e ah scioperanti 
che spiegavano agli anti r ti «Abbi 
pazienza: ce n'avcmo tan’a noi* 

Tutto ritorto ha 1 aiuto Roma• ria 
Picctra Co'onna a/’a Borp^fa Tu¬ 
ffi lo. c nelle ultime ore vittoriose 
di ieri, come sm dai primi minuti 
del primo giorno, l'aria fredda e 
tempestosa d-lta protesta rojo'are 
ha vibrato su tutta la città: e al 
Qucdraro c'erano gh stessi «er ri¬ 
meriti che a Piazza S Silvestro. 
Se munenti e parole, fatti ? arimi 
tutte eguali, tutte comuni, t’-tta 
dettate dalla stessa passione, daì'a 
stessa volontà di r.i.rerc od ogni 
costo 

Una voce; vittoria! 

Nelle borgate si domandava - Qui 
ra bene, come va al centro ** * E 
al centro st diceva- «■ Cut va bene, 
come va 11 elh- borente? ». 

Andava be.ne dappertutto, in n> r- 
sli due omrni, nella città ar-ed-a- 
la dal silenzio delle officiar e de¬ 
gli uffici: e la profezia ri Ila cirri 
silenziosa, chiusa n'Ha suo resi¬ 
stenza t nu». s’e udita forte dao- 
pertutto, dovunque r’à gente che 
soffre, lavora e lotta 

L’hanno udita tutti, in Roma e 
nella provincia E quando come un 
fulmine mentre Ir notte rninra s o 
fotta luce nelle s tre c’e in paro’ti 
» vittoria » tutta la citta si è scossa. 

E tutti si sono aerarti all impror- 
1 iso che Roma, la città » pigra » 
quella dei turisti, dei mièsci e dei 
conventi, aveva v.nto la sua piu 
grand » battaglia e ar'vn m" so eoa 
’e spalle a t rra qu'l’i che ron 
hanno mai cavito rii che pasta «* 
fatta Roma, con i suoi rnrrni 1 r uoi 
impiegati, i suoi artigiani che t r u- 
00110 nel cassetto»» 7 ’oleogrrfio di 
Garibaldi sul Cinni-crio nel ’R'9. 

MAURIZIO FERRARA ’ 
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deputati . comunisti Due giorni di lotta in tutta là provincia 


in difesa del popolo 


La polizia aggredisce II compagno Giuliano Pajetta 
Una tumultuosa seduta all’Assemblea Costituente 



J , (Continuazione dalia prima pagina) ' intanto, 1 rappresentanti della Verso le ore 11 clamorosi inci- più arditi, • combattivi e compatti lo sciopero generale e dove venti¬ 
li Tritone, il Corso, da Largo Camera del Lavoro e della Confe- denti scoppiavano a Piazza Colon- e sfilavano per le vie al canto del- quattr’ore prima era stato deciso 

‘ Chigi a Piazza Venezia, in parti- derazione avevano avuto un primo na, dove Jg Celere caricava la folla l'Inno dei Lavoratori. Giungevano di proseguirlo fino alla vittoria, 

colare Piazza Colonna, venivano contatto col governo. I ministri dei curiosi e dei passanti. Davanti a dai Castelli, da Genzano, Valmon- traboccava di lavoratori d’ogm ca- 

. scelti a teatro della - parata inti- avevano c-duto su alcune richieste, Palazzo Chigi due redattori de ì'UnU tone, da Fiano Romano, da Tivoli, tegoria e ritegni corrente, accorsi 

midatoria. giungendo tuttavia a concessioni tà, i compagni Luca Trevisani e Rocca di Papa, Civitavecchia, Al- per conoscere gli ultimi sviluppi 

Gli agenti, mitra in pugno, strac- assolutamint e insufficienti. Occor- Arir.inio Savioli venivano gettati a bailo notine entusiasmanti, per i della situazione dalla voce dei lo¬ 
davano i manifesti della Camera reva evidentemente che i lavora- terra da un gruppo di agenti e man- lavoratori romani, sull'andamento ro dirigenti sindacali. 

, - del Lavoro, « invitavano .. i coni- tori mostrassero ancora la loro for- ganellati brutalmente, nonostante si dello sciopero che si svolgeva com- l n un’atmosfera tesa e appassio¬ 
ni mereianti a rialzare le saracine- za. E il Comitato Esecutivo della fossero qualificati per giornalisti, patto con l’adesione di tutta la po- nata prende per primo la parola 

4 .® sche, arrestavano e bastonavano C.dL. riunitosi alle 17, deliberava Poco dopo la Polizia osava addi- negazione. Linee ferroviarie peri- Massini, che annuncia immediat*- 

VK» tutti i lavoratori che recavano al- a grande maggioranza la prosecu- rittura mettere le mani sul depu- feriche*venivano interrotte dai for- mente che il popolo romano ha 

l'occhiello il distintivo del servizio zione e il rafforzamento dell’agita- tato comunista C,:a::ct:b) Pajetta. rovieri. strappato una grande vittoria. La 

d'ordine della C d.L. . zinne. Il carattere provocatorio di tale Si apprendeva che ad Albano la enorme folla che riempie fino al- 

Centinaia e centinaia di romani La decisione veniva subito co- comportamento ora evidente. Seti- forza pubblica aveva fatto uso l’inverosimile la vasta .<ala e la 

venivano tradotti a folti gruppi a municata alle Commissioni Interne ba voleva il sangue, voleva che 1 delle armi, fortunatamente senza galleria, prorompono in un grido 

Regina Coeli, mentre comunicati' ° a ‘ Comitati sindacali riuniti nel- lavoratori esasperati ricorressero fare vittime. La popolazione, as- di entusiasmo e di gioia. 

1 adio del Governo annunciavano al la M,,a del «Galileo». alla violenza, per avere il pretesto sei-ragliata tra le macerie della Poi, accolto da una nuova im¬ 
imondo la pazzesca notizia che la Durante tutta la serata, brevi, ma di ricorrere alle armi e fare apri- città per la ricostruzione delia mensa ovazione, si leva a parlare 

'polizia aveva arrestato uomini con violenti scontri tra la Polizia e la re il fuoco. quale si batte, aveva respinto gli Dì Vittorio. Di Vittorio esalta il 

* ‘bracciali recanti la scritta: <« Polizia popolazione si avevano in tutte le Ma i lavoratori facevano muro uomini inviati da Sceiba. - superbo sciopero condotto dalle 

jcivile». borgate, specie a Ccntocelle. dove elastico e tenevano duro Allora alcuni ufficici:, più acca- masse lavoratrici romane, sciopero 


SOPRA: il compagno Giuliano Pajetta, accorso in piazza Montecitorio in difesa di un mutilato di 
guerra barbaramente percosso dalla «Celere», è aggredito e colpito ripetutamente dagli agenti 
stessi, malgrado avesse mostrato la sua tessera di deputato alla Costituente - SOTTO: i deputati 
■ comunisti escono dall’Assemblea Costituente per accorrere in mezzo al popolo a Piazza Colonna, 
si riconoscono da sinistra a destra: Moscatelli, Di Vittorio, Li Causi 

' Il manganello di Sceiba, mobili- cessi, se ve ne sono stati, da parte ' 

tato dal governo nero nel disperato di agenti in servizio di ordine pub- ' 
tentata o cij incrinare la compot- blieo ». • 

t.zza del popolo romano sceso in Questo nobile tentativo del Mi- 
lotta per difendere il pane e la nistro di scaricare sulle spalle de- . «■ 
vita dei 70 mila disoccupati della gli agenti e dei funzionari Ja re- ' W. 

Capitale, è stato levato ieri anche eponsabilità di .un atteggiamento 
contro un deputato alla Costituente, ene dipende da precisi ordini da lui 
Alle 12 e 30 di ieri mattina la impartiti, prelude alla ritirata stra- 
Celere — quella medesima Celere tegica sugli incidenti avvenuti da- , . 
che assiste passivamente, i n quella vanti a Montecitorio. Su essi il Mi¬ 
medesima piazza, allo Svolgersi di nistro sorvola e si limita a dichia- 
im comizio fascista — faceva uno rarli deplorevoli e cerca di giustifi- - 
dei soliti caroselli contro i citta- care il gran spiegamento di forze, a 
dini che sostavano sulla piazza col- carattere provocatorio, con uno im¬ 
pendoli brutalmente. A soccorso di provviso amore che lo hd preso per 
un vecchio mutilato, che stava per il Parlamrnio. Giammai egli potreb- 
csstre percosso, accorreva il com- b e tollerare che si tengano -comizi o 
pagno Giuliano Pajeita, che ren- comunque vi siano assembramenti 
deva nota agli agenti la sua qua- nei pressi dell’Assemblea Costituen- 
lita eh deputato alla Costituente, te. E il Ministro qui sorvola ele- 
mostrimo la sua tessera Ma gli gantemente sulle interruzioni della 
agenti — quasi avessero aiuto un sinistra». E il comizio del MSI? Il 
ordini? preciso — si slanciavano sul comizio fascista che hai permesso?» 
deputato colpendolo selvaggiamen- P prosegue per lamentare il com- : 
te con i loro manganelli. Pajetta portamento dei lavoratori che -non 
protestava encrgicamsnte. ma gli a -, sarebbero limitati ad azioni pu- 
uomini di Sceiba non desistevano ramente ' sindacali. Sui posti .di 
. e seguitavano a colpirlo anche ciocco il Ministro ha lirici accenti 
quando, stordito dalle percosse, era e . mostra all’AsSeniblea dei - chiodi 
caduto a terra. Gruppi di cittadini tre punte («Un ministro deìrin» 
allora, che nell offesa recata ad un terno che si rispetti ha sempre in 
deputato del popolo vedevano of- tasca un chiodo a tre punte» dirà 
fesa la democrazia stessa, si slan- piu tardi - un giornalista liberale) 
ciavano sulla piazza e circondava- asserendo * che ' df' r *tiuestl 'ordigni » »—** 
no „ lo camionette, iniziando una «’ e fatta larga distribuzione a Ro- \ 
colluttazione con la poliz.ia. Solo ma. Qualche vetrina di negozi che • ‘ ' 
allora un ufficiale di polizia si de- non rispettava io sciopero è stata ’ " 

ci de va a dare l’ordine ai suoi uo- anche slasciata. . , -!— — 1 ■ 

mini di sm Ette ri a. * Dopo aver promesso che i citta- OT' \ M|)in rvi 

Uscivano nel_ frattempo da Mon- dini arrestati per cause attinenti ‘.\.\l l)IU Ul 

tecitorio una cinquantina di depu- a jio scipperò e che non siano « col¬ 
tati comunisti e socialisti, guidati pcvoli » di reati comportanti l’ar- 

, n =°: Nenni, Scoccimnrro. Di resto nreventivo, saranno immedia- __ m _ I m ^ _ 

ì ittorio, Amendola, Spano e Reale, tamente scarcerati, il Ministro si Hr fA 11 WÈ fi I E 
Essi si rivai cedano ìmmediatamen- slancia nell'alta politica economica |j EEbMEEEE IB b» mS 
te ai comandanti le forze di polizia c f a una lunga dissertazione sul ■ • ® 

protestando energicamente per il quando e sul come un governo può B — * 

comportamento negli agenti di erogare miliardi. Tra il panico di ^ J _ 

Rcelba. Ottenevano ij nconoscimcn- Tupini, ■ Fella e Del Vecchio che Q fi nilTrQI 

h> che gli agenti .«avevano ecce- proprio in questi giorni hanno roga- II - Ma 1111 I 

mito in brutalità» e la confessione j a to miliardi e miliardi a questo e 

che essi agi\ ano secondo precisi quei gruppo di industriali, afferma > ‘ 

orami ricevuti. Circondati - dalla anc-ho rhn m>r stanziare miliardi II rimpasto ministeriale è ormi 


I Gli arresti continuavano nel po- gli abitanti, alla notizia che la po¬ 
meriggio. Verso sera avevano rag- lizia si era scagliata contro 1 la- 
giunto l'imponente cifra di circa voratori del centro, protestavano , 
cinquecento. * innalzando posti di blocco e barri¬ 

li Questore Polito in persona tcn- cale volanti, che costringevano la. 
tava di sabotare lo sciopero dei tra- Celere ad abbandonare il centro per # 
sporti, appoggiando con centinaia accorrere in periferia j 

v ìFì • di poliziotti alcuni dirigenti della A larda notte giungeva alla C ri L. 
j?' CITA, disposto a fare il erumirag- la notizia che un'primo, grande sue- «- 
Rio- Il tentativo veniva stroncato cesso aveva colonato questa prima , j 
~ dall'intervento di forti nuclei rii la- giornata di lotta. Tutti i • fermati 
^ & voratori, che si sconcavano animo- erano stati rimessi in liberta. Sul- ^ 

hamente con le scorte armate e riu- le porte delle fabbriche e dei do- z 
scivano rapidamente a costringere positi dcll’Atae i picchetti di scio- 
le camionette a far ritorno in ga- pero — comunisti c democristiani. S| 
rage - socialisti, repubblicani e indipen- ■ 

Polito, H crumiro S1 davano 11 cambio per la H 

L’eco del brutale comportamento « 

della Polizia giungeva a Monteei- La giornata di ieri 4L 

torio. Numerosi deputati di sinistra Dopo una notte relativamente 
uscivano sulla piazza per imporre calma Roma si svegliava in 1111 ’at- 4 

agli ufficiali di non turbare con le mot . fera t ^ a di lotta accentuata || 
loro violenze i paraggi del palazzo A R' a i ba usc iv a il terzo bollettino 1 
che ospita i rappresentanti del po- fU sc i opero: da tutta la provincia. M 
polo e per invitare il Questore a { , a tutti d connini da tutti i castel- L- 
rispettare il diritto di sciopero e le , Je notizie eran ò l e stesse: tutti i m 
» di libertà democratiche. Il dott. Poh- , avoratori trano compatti e solida- M 
tenti to se la cavava facilmente riandò la ,. ne , ]a lotta er n pane dei disoc- .R 
utati colpa a Sceiba. Poi, sia pure a ma- t - c dei pens i Qna ti. ^ K 

ima, lincuore. faceva ritirare la polizia n bollcttino por t a va però anche |j 
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Ida piaz?a Colonna. 



Il bollettino portava però anche 
la notizia che efitme-nti provocatori, 
in stretto collegamento con gruppi 
neofascisti, del M.S.I. e dagli «'ar¬ 
diti d’Italia.., avrebbero tentato il 
sabotaggio dello scioperò al cen¬ 
tro. 

I lavoratori sf preparavano im¬ 
mediatamente alle più energiche 
contromisure. . 

Verso le ore 10 gruppi di fascisti 
e di democristiani si affacciavano 
in Piazza Venezia per tentare dì 
fare aprire con la forza alcuni ne¬ 
gozi: venivano affrontati e messi in 
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che, malgrado tutte le provocazio- 
. ■» ni e i tentatici di sabotaggio, si è 

iwl concluso con la più piena vittoria 
Oltre dodici miliardi, dice Di 
' Vittorio, sono ora stati stanziati dal 

verno per i nostri disoccupati, per 
' H| risanare le borgate, per dar lavo- 
to alla provincia. E i lavoratori 
— che per i disoccupati, per le bor- 
tuli duramente per due giorni — 

■ esprimono la loro orgogliosa .«od- 
’ ■{ disfazione per il grande successo 

j Quel che più conia, continua Di 
H Vittorio, è che 1 lavori escono dall.. 
« ■ fase del progetto per passare a 

' ■ quella della realizzazione: < Abbia- 

■ mn l'elenco in tasca di quei 

' ■ ri. e non lo perderemo facilmente - 
B < Mai dice subito dopo l'oratore. 
f questi lavori sarebbero stati posti 

« . , sul tappeto se non fosse stato per 

6 « la forza dimostrata dal proletaria- 

9 ' to romano >. 

Dopo aver esposto le cifre con¬ 
crete del successo. Di Vittorio ha 
» - sottolineato come il tentativo del¬ 
le forze fase.stc di creare una frat- 
agjF tura tr a lav natol i occupati e dì- 

^ soccimati sii. ormai, alla luce di 

questo grande sciopero, definiti! a- 
mente fallito- si è creato un fronte 
' , , gate, per la provincia S 1 sono bnt- 

unico che non sarà più spezzato ria 
nessuno. 

. ' ' Un altro elemento di onore e di 

> orgoglio per i lavoratori romani è 
s L cbe ^ oro battaglia è valsa a far 
f||i, ottenere a tutti i disoccupati e pen- 
sionati d’Italia la gratifica natalizia. 
, Infine Di Vittorio accenna all'o- 
oerato della forza pubblica c alla 
f- ' «$ 4 * assicurazione a lui data da Seelha 
nel corso dei contatti avuti nell'ul- 
y . tima giornata col governo che tut¬ 
ti gli arrestati saranno liberati P n- 


fuga senza difficoltà da un gruppo A manganellate la «Celere» ha atterrato un passante. Un cronista de tro stamane. Una compatta salve 
di giovani lavoratori. « l’Unità », accorso sul posto per osservare, sta per ricevere una man- di fischi, che si prolunga ininter- 

Da quel momento i fascisti e i ganellata alle spalle. Intanto un monsignore che passa guarda rotta per cinque minuti, è il sahl- 


riemocristiani deponevano ogni vel¬ 
leità di ricorrere a violenze squa- 
dristiche e lasciavano tale coroni- 


interessato la scena 

Alcune camionette, ciascuna mon -1 nifi degli altri, tentavano di pren- 


to dei lavoratori romani al nome 
dei Ministro degli Interni. 

E’ evidente, termina Di Vittorio. 


pato nella tipografia «Sograro... di “ piazza ‘-«itumi.» u u punzia e eosinngsnuoia a venire a eniesta compieta sull azione nella 

nroorictà Vaticana Giovani della do . ve P ot - va - stsffìtt; della Camera patti e «a rilasciare gli arrestati, un polizia che norti alla punizione di 

Azione Cattolica, che tentavano di del Lavoro portavano la notizia che nucleo della Celere piombava, alle tuUi j responsabili. 

diffondere l'ignobile Fbcllo. veni- capitolando 19.30 mitra spianati, sulla popola- ^ 1{r5 brcvl inlerV enti concludono 

v-Vnn dicn»r*; dai otech-Hi rii Ipvo- Rifatti, nelle nuove riunioni ava- zione e rastrellava e arrestava RO „• 4 inier\enii conciunono 

tòri Nun-ro^ 'del Fono- te "' ! i» giornata tra i rapprese»- persone. Il circolo culturale «Ri- imponente assemblea. Alle 21.30 

clou. 1 \ n -io»- codi ' 1 • i u sindacali ed il governo, mie- nsuseita » veniva invncn precise Massini annuncia la fine 


SC AMBIO DI PAPPAGALLI SO l’IO LA TONACA 


Spettacoli 


TEATRI 


Repubblicani e P.S.L.I. capitolano 
ed entrano nel governo nero 


. ‘ u r Vf ‘‘in' -if ' n , uoxi P'' nti - avvicinandosi ormai Alle 20.-1.-» la Sezione Socialista 

.. e ' ,P Zl' Xu? n Si nut am richieste della C.d.L. di via Prencstina 162. veniva-fatta - 

vi° .pli.n - - • jj pomeriggio era caratterizzato segno a raffiche di mitra, sparate da fa_ _ 11 

t: ‘ '" ilt da una serie di altre gravissime bordo di una ««balilla». Largata 1 l I a 

■ ■■■ provocazioni. Verso le ore 16, in- Roma 862445 " ' 

» I V j’AV \ r - I “» reparto della Celeie gin- La sot j U | a dell’Esecutivo -——- 

) LA I ().\A( A dato dj un Ufficiale con una b.nda , TFiTO , 

_ . rossi sul viso, invadeva la sezion: Erano ancora m corso le ultime TEATRI 

I(•oR'un’st'i Ludovisi Nomentano, in nrovoerzioni di Sceiba quando, alle ARTI: t>.ren |,t. Prm.ns lu! , “r» 21: 
• É | Corso d’Italia, percuotendo un barn- 2.0.10 si è riunita a piazza Esani- V - ELISEO: «o®p. Iìcm. ore 21 . Fn- 

AflDtlmlQllA bino z alcune donne. La Poliz.ia si 'me la Commissione Esecutiva del- . » * - QUIRINO: mn,>. n.ini-iur,..., 

l.tfflBllSfilf Hlllli^llontenrva m gran fretta allac- ’ a Camera del Lavoro. Lo riunione ££ - 1: _ ' 11 ' " v ^' 

9 Ù enrr -e di un gruppo di compagni e r,on è durata più di un Quarto d'ora. ' t mi ' rfa uni T< ’ 1 

■ di Dartigisni. Preso atto della portata d^'le con- 

La mrcchina deali invn.-ori era cessioni stranpate al governo me- VARIETÀ’ 

H ‘a-gata 7‘>nR. diante la preva di decisione e di ALAMBRA: m.np m. » Lini Aua>Mi nuli 

Ui I l||| 11 Bn ■ || forza dei lavoratori romani. l'Esc- 'traili — ALTIERI: rir. r film: Bai te 

||| |BU ISUl V Albano respinge cutivo camerelc delibera all'unani- "; 3 Plmper*i..re I0VINELLI: r rtmp r!X , 

gli uomini di Sceiba mità la cessazione dello sciopero di F: ra: l, ‘ ,l ' , "*i«f nei \\<»i — LA rENICE: 

Iqiu ie l ha falli attendere in anti- Altri violenti scontri tra gruppi ramando il comunicato che npor- , f , mp> m r film: u p«na rh.u-a - K 00 VO: 

ipmei-'i tutta ie-i cou la scu='i del- ’ di iavorrtori c poliziotti si a% ivano ’-iemo 1.1 altr.i parte nel giornale. ,„ mp P t-^.iic »f 9 rci> — PRINCIPE: 

I l I mi Piazza Colonna, a Piazza Son- I dir,genti camerali e i segreta- 11 ». 9 te, » 


oiaim ricevuti. Circondati dalla antbc che per stanziare miliardi II rimpasto ministeriale è ormai mento che non si chimici a piu dii. qiu-5e l ha fatti attendere in anti-j vlol ; ni! 1 . -‘"PP 1 t ‘ * . ,, 

lolla plaudente i deoutati di siiti- occorre l'autorizzazione del Parla- assicurato in seguito al ripiega- l’ordine pubblico ma do Ila pece so- «.antera tutta ieri co*t la scusa del-J f 1 J ny°r: tori e polizie.tisi a% -' ano -• ‘ 

stra ritornavano verso Montecito- mento . .. mento dei repubblicani, che si sono ciote o qur.leos’altro di sim'!'-. !o sciopero di Roma. ’ M ! P«?zza^ Colonna, n Piazz.a Son- f 1 ", •• n; VH , . R : trit=) -! 

rio e, proprio sulla piazza del Par- .. . brillantemente rimangiate le con- Comporranno questo cnnv’uto Lunedi intento, f*rimg ancora de! 1 mno. in via O.taviano. r a S. ila- ^ ' immediata- CINEMA 

lamento la ^, e,< ì re tentava prodi- II, discorso d Nenrt dizioni già poste in tono ultimati- Sceiba, Fanfrnt, Pace-lardi e Fri- uspasto. gli attuali ministri trat -1 r, . a m A 1 • C ° V3 n oooolsz.ioni \c- j- òiristituto . Caldei .. in via ! » .-he ,, r »!i.jn-> I, I\ii - 

U , n . a . l j a cari J :a - I soldi non ci sono... dice e a si- uo, e aH’immincnte uguale mano- chinetti. nuovo ministro delta Iti- ( ‘.errnno almeno ii. -ia prciinvnaic• rtni ip-cguita e rastrellata nelle v erc » e dove da oltre due ore 0 *"*• <-La.'! F*ìi’.i.a«. Fanm.' Plan-iar... 

Rlolti deputati d.c. tentavano ni. nistia una voce ribatte « Bastano vra elastica de; saragattiani. Con lo i'e*a. con questa diffe-enza «he .- 1 - ìttlln fissazione dcile'eieziom. caic c tìn nelle chiese. '._ nn . ./ , p • • • r n _'nM. 

.. di minimizzare gli incidenti e di alla- mangeria democristiana», accordo intervenuto ieri tra Pae- ranno i due d. c. a decider** c poi _ ; — a chiaro ormai che la polizia p C ,• «■ ' Adrutint. Eviti fni,» — Airuno: 1! t - s 

scherzarci sopra. Ne nasceva qual- «Parlino gli 11 * grida un altro. 1 Ciardi e Piccioni e debitamente ra “ a presentare come credonn li* co- m m ; , ° rT 1 , n?ii > vn a c_ dere. terrorizzata p ù , >i» Mi Ambasciatori* KrnM* mlL 

che incidente e il compagno Co- democristiani non si reggono più e, tificato dalla direzione del P.R.I., se fatte agli altri due i onrlì non I ^ Anrsi licf A j drl f n netta sen&rzion^ di non Pp’j ‘ T ' - j T 
lombi, provocato da Taviani* aveva in piedi, urlano come invasati. la direzione effettiva della politica chiedono nulTaltro airinfuon che! W VB ? ti* 1 : llf j * er ’m 1 f m lungo ^ en r? .oste ai ai-] ^ 

^vivace^scontro^ con quest’ultimo. Chieffi grida e Cianca lo ammoni- interna resterà nelle mani d. c. di d; berle anche grosse. j * j mostranti eh. si facevano \ in \ia*pi 1 

Questi incidenti avevano i loro sce «Taci collaboratore con i te- Sceiba. De Gasperi è già disposto a --a -1 ^ » . . ■■ 

Ftrasclchi -in seno all'Assemblea, deschi». pacciardi ha dovuto rimangiarsi criticare Paolo Cappa anziché Mer- 06110 SCiOPclO ! 

nove pì levavano ' i compagni Cessati j rumori di soddisfazione i c s-ue velleità di supervisore come lin per accontentare il s-^regattiqno ; ■ ft-t** l t f„0«\ //> R/iY.filIn IH 

Spano e Montagnano P er de- che dal centro hanno salutato l’in- j a richiesta dj maggioranza repub- Corsi. I saragattiani saranno però I uonunuaz'.onc aaiia l paync) 
mmciarc la brutalità dell inter- tervento di Sceiba, si leva a parla- blicana nel comitato di coordina- ricevuti solo oggi da De Gasperi ili i- mnfpuinnr d; 161 ' 

vento della, nolizia e la trama de- re il compagno NENNI. Egli ricor- Mediante la concessione u, ibi , _ 


dello sciopero 

<ifini:nuaz:onc calla 1 paync) 


vento della, nolizia e la trama de- re il compagno NENNI. Egli ricor- 
lutuosa elaborata Hai governo, da come il Ministro Sceiba si sia 
Tra i rmnovantisi clamori del ccn- dimostrato un tecnico perfezàonato 

tro e della destra, prende poi della provocazione e lo invita' ad 

a parola il compagno Ncnni. il andare nelle borgate romane per 
qua.e energicamente invita il Mi- rendersi conto di persona delle tra- 

n »e dC £. a nresentarsi gichc condizioni di vita in cui ver- 

Hll Assemblea per rendere . conto sano i lavoratori. Sceiba allora si 
negl, ordini impartiti alle forze di accorgerebbe come non vi sia cer- 
polizia di ser\'izio sulla piazza an- to bisogno di agitatori per mettere 
istante il Parlamento. • j n naoto quelle popolazioni. » E’ in- 

Tcrracmì comunica che Sceiba, negabile però — conclude Ncnni — 


Nuovi gravi incidenti 
alla Borsa di Milano 


.Mediante la concessione di 161 
milioni, entreranno in funzione 
scuole professionali che occupe¬ 
ranno circa 6.009 lavoratori. 

Altra splendida vittoria ottenu¬ 
ta dai lavoratori romani IX FA¬ 
VORE DI TUTTI I DISOCCU¬ 
PATI E PENSIONATI D’ITA- 


|drlte netta sensr/ion» di non po-inuma. ■-’.-a.U - Appio: Mi'i mfrrulr - Aitarli 

iter ''ii * 1 p lungo * ? nr 2 si di”! h»a salo del * Gutilc! *. do\ o — Astoni* La rciinrfi'-i lj-iK«r« 

i mostranti eh. si facevano via via-giorni prima era stato proclamato — Altra. I.'uliir» prllirot-a - Atgrs!»: 
j I! l’.'i r Ila y rii — Earbtrioi: Il r. > 

‘ — . 11 " — ‘i 'ls!«lrr*I — Btraim La qran.Ir i!!u-."n> - 

i __ _ . .. . Brtatactio: Il filo Hd ra».u^ - Capramca: li 

fi i V’7 | IIj RK(,11\ÌFj 1)1 VOI. IVA I 'In’o a! Mire — Capranicbtlla: la l<n«o il 

| , J «■•••■re. 17. 14 . 1.1 in. Ut - Ctalottllt: te 

j ‘ — ' j n.:!r r u--j nullt — • Ctntrale: Intra n fj«* 

l _ ■_ 1 - Ciat-Slar: Vh'ftriniid — Clodia : Jr«s -I 

3000 cittadini presidiano 

_ «bill»: Il U-’ro di Ba,hd — Utile Ftlht: 

i Municipio di Pescara 

■■ ■ ■ *«■■■%»■ u w U-i! — Diri»: FFrn, nel te-rrt». nrap. 5r.;. 

___ I — Edei: T-’-biIo — Eigoilint: 5 ì- 9 l<* i'- 

I alb* — Eiceltiar: »i.a \I»«-z/a » il fan 


lcrracmi comunica che Seelha, negabile però — conclude Ncnni — MILANO. 12 — stamattina si so- nati — i \ari Cominci!!. .Metti. Bug- uc " n, ‘. *- -%7 * 

con il quale egli ha avuto un col- che la lacerazione che voi signori no ripetuti con accentuata violenza aeri. Comi. ecc.. — Panno pjs»_io stribuzione «i un sussidio sira - 

loquio telefonico, si è impegnato a di parte democristiana avete uro- a,Ia IJOràa dl - M ‘' an o K ' 1 incidenti un brutto quarto dora. La polizia dìnano ai disoccupati e della 

far ritirar*» la Celerà e il romm verificatisi venerdì scorso: tu- ha fatto sgombrare 1 aula dopo un doppia mensilità ai pensionati, 

gno B-rnamontr rfvela all’Arem' t ^ - auiu dcl Pubblico per i repentini contuso parapiglia. , nfinc . » ministro Sceiba s; è 

-T fi- *e democratiche c popolari del Pae- riessi delle quotazioni, esaspera- Nel pomeriggio 1 commenti dei nersonil imente impegnato con il 

bica che il Ministro Togm. par- se incide in 1 modo obbiettivo in zione crescente di fronte nu’anda- giornali alla situazione della Borsa n: vìtinrin a rilasciare 

landò con lui che evidentemente questa situazione». mento sempre più pauroso delle recavano velate accuse a questo o ° ’j ', VI . ... j. 

non riteneva essere comunista, ave- Grandi applausi salutano la fine contrattazioni, e infine invasione a ouel ministro — Del Vecchio. Mer- r.NTKU »ia.iia.»i iuiii gii a - 

va detto, nell’apprendere che Paict- del discorso di Nenni e subito do- del recinto degli operatori zagora. Einaudi e l'ex Ministro Cor- restati per motivi di sciopero m 

la era stato bastonato: -Bene! po si leva a parlare il compagno Scmo vo ’> ate scdie - carte - e altri bino sono i nomi più ricorrenti queste giornate di lotta. 

Bene'- vi*-!-;» ^ ^pagno OJSet ti. ’ La borsa è stata chiusa; Nel pomeriggio e intervenuto net- __— 

T t "cvitct fa Tv»«m- ,iÌk» i t- Massim. -,e 0 retano della C. d. L. di j, i\ s x> no di oggi non è stato pub- 7a questione il Procuratore della Re- , .. 

b»I CAUbl «a Togni allibito): Fa- Roma. Egli rileva come l'intervento blicato pubblica al quale sono =tati denun- Oggi tulli i segretari di sez.one, 

— — . - della polizia abbia avuto lo scopo Le cause deJl’ulteriore tracollo ciati. Columcl'.a Rugzcri Ffmni il alle 17. alla Sezione Ponte 


LIA è la ^ralifica natalizia per . j • ,ik, _ Cxceltisr: a il 

r?.e e d£ e R ia?e‘T r or a ;MerroIfdì «Scplbit renderà conto alta Costituen te 

definizione dei per la di- j dpiHllpealp srioelimpnlo del Contiglio Comunale fT««?,ì"‘'u 


definizione dei modi pri u dì- ]dpinihgaip tciogUmpnfo dpi Contiglio Comunale 

stribuzione di un sussidio straor- ; 15 B I! t r*l:»r« 4 ». -ir. - r.I?.r* Ir p.M- » 

dìnario ai disoccupati e delia j PESCARA. 12 _ Da ieri matti- mr.ncnza a fianco deirAhiministra-j ao:«» — Galltni t/ar.i»].> H'i 4««vr» — 

doppia mensilità ai pensionati. i _ ^qqq rittadini di Pescara occu-izionc. assicurando i servizi pubbli- Siali» C*j»rt: >nr.« » t’nx — Iner-ulr 


Infine, il ministro Sceiba sj e *- ~ pacificamente il Palazzo Co- ci essenziali. L'ordine pubblico è {j' »' r * E ’ ' 

personalmente impegnato con il P P 3 difendere la am- cosi perfetto che la polizia non ha ««!'»« e - Massima. 

1°^°° ÌSSmm dalrat. .» ..to" n.«u„ preteso per in.cr».- “ "“SHwS.ite: .ft, “ : l. 

ENTRO MA.MA.M luui rii *r to polizje£CO rii Scc ;ba che n e ha mrc. p. r.,, M:n _ W „„ y-inr» 

restati per molili di sciopero in jij e g a ] m ente decretato lo sciogli- Il fermento cresv e intanto in tut- t"'i T ba — Mmtltli: te--i‘-. r i Con - 
queste giornate di lotta. mD ntn T.-nt>iia 7 inna nerdnra vivis- ta la provincia. A Piano d'Orta. OItusì»: I» vi-, > ili to--» — 0d*o: Il fn- 


non sono diierse da quelle elle i banchiere Zevi. 1 industriale Erusadrl- 

* III « « l • -I 1 r.. tiw finn. — rii .tenni 


Oggi tutti i segretari di sezione, vento e la pioggia, che da tre gior- sospeso il lavoro bloccando la stra- 'p.n.iL i, ,».„vZ w 

alle 17 alla Sezione Ponte Resola. | ni spazza no a raffiche le strada, da. Cinquanta carabinieri sono sta- ^ FImUri" Ò-"i«* 

ai7^ U, orè c r- m ar» ,0 sezlone *pòntÌ !2 ru PP* di persone ?i riuniscono ad ti allora inviati sul posto da Po- _ patera» Mtr|iriu il t.te- j--,!s 
Regola ogni angolo per leggere gli ultimi pòli, ma gli operai che hanno di- - 0*,»™ F«st»s» : «iP « , f , 'rf — 

Tutti I congressi di sezione, che manifesti del Comitato cittadino scusso fraternamente con i tutori Oiiris*!»: Il n a«-i MV'lf — QiirmiU: 

dovevano svolgersi sabato 13 e do- Numerosi partigiani, con la ber-, dell ordine li hanno facilmente iTni > 1 - 

menica 14. avranno inizio dome- retta operaia in testa ed il fa zzo- : persuasi a non usare violenza. ,*}, «in - 

nì Ìn. a, !t-,2 r T V*;,- spioni di Ict{ ° ro ^° aI 001,0 'iS' 13110 oe! sa-! Tutta la p 1 centri industria- til .*, J r dr.rìr-r R lt i„: 
Atte IS.3# in tutte le sezioni di loni de] Mun ; CÌpio insieme alla j li e contadini sono decisi a impe- „ fi-;,.-, 

Roma dei P.c.i. si ierra ,a con- m dej c j 1{ac ]j ni decisi a prc^i-;dire ch e una cosi aperta violazione v J. tea»f»r«?. R Ru*»»Il Pv- 

V Vroma C hx°vinto » alare !c libertà civiche. (delle libertà democratiche possa -m ,a. 40 w i«. i« ri. si -a - 

II Cormta’.o cittadino siede in per-1 trionfare e si mantengono mobili- R*Li«- »_-n/isfr» — S*l*n»: 

”^—— , tati in un fermento crescente. "V* '.7 »*J* «a*«rt«: T^-oV,!» - Si- 


« ROMA HA VINTO ». 


- - - -- ■■ - -— Mercoledì la Costituente discute- '»« **r*Mrit*: Wi - Sntlg- 

Le ultime truppe americane laccordo commerciale grss», 

, U !“ M,C , .. anglo sovietico roggiunto , d " 

j li f'-n-'s'j*nr» i».t — Villirii. T-«i« 

! ~' “ ” — Tritila»: L'tl'.n» p»lliro«** 


lasciano domenica l’Italia 


TOGNI: «Non è vero*. Icssenziale di provocare ~ 7 non sono diverse da queile che banchiere Zevi. 1 industriale Briisadrl- 1 T utl * conversatori del giovedì ig rUD p: persone fi riuniscono ad ti allora inviati sul posto da Po- 

FEDELI: -Bugiardo». | Essa ha permesso l’affis- hanno determinato la generate crisi 11 r Ma .] a denuncia di alcuni alle ore !• al.a sezione on e Q j an w 0 I 0 oer leggere gli ultimi pòli, ma gli onerai che hanno di- 

m?^t^T n:>rL ' haÌ dCU ° a! ' SÌ ° nc di manifesti incitanti al cru- nelle industrie e nel settore: borste -rnbio.ncn ' a ^- «««JjJ-, coa(tre „j ril sezlone . che manifesti del' Comitato cittadino scusso fraternamente con i tutori 

T.-inr dente T. e " , ” J Ì!ì? t ?Y? oIoment ‘ ,0 ncifatmorfeS sumscà?date dei- eloquente che il Governo si rende I dovevano svolgersi sabato 13 e do- I Numerosi partigiani, con la ber-, dell ordine li hanno facilmente 

Terrai • fine ^ cluddc f-zic.si o comandava agenti arma- , a s j udiva parIare rr ,ó u ' 0 « 1 i a . conto delle enormi sc.occhczz c com- menica 14. avranno inizio dome- retta operaia in testa ed il fa zzo- : persuasi a non usare violenza, 

ere lerracmi comunica che hcclba ti a strappare dai muri i manifesti raan e dell’articolo di Merza<»ora oub- messe in materia economica e piova nica alle ore *.3*. ] ct{o ra550 a j collo vigilano ne: sa-! Tutta la città e i centri industria- 

r:sponclera all’inizio della seduta della C.dL. La parzialità della poli- blicato dal «Corriere della^Sera'» «pene che esso è incauace di impc- Alle IS. 3 # in tutte le sezioni di j Qn j Municipio ^insieme alla li e contadini sono decisi a impe- 

pcmeridiana affa interrogazione zia c arrivata al punto di obbligare. ij ministro Merzagora smentisce al minfstr» di fare a gara Roma del P.c.t. si terrà la con- d ei cittadini decrii a prc^i-:dire che una così aperta violazione 

prc.-entata da Nenni. mitra spianati, gli spazzini a ripren- infatti pubblicamente un altro mi- ^ I r Io | . ocn * rcsponsabmta «^zione popolare sui tema: „ a " 3 , ibe rtà^civiche delle libertà democratiche possa 

Sceiba si difende ? erc « Iavoro * inc5 . deati sono sta * gSSJmto or^no'cht S. T. - ROMA HA ^ NTO - _ 1 , Comitato cittadino siede in per- trionfare e si mantengono mobili- 

ba p S a ìll'A« < 5nMeS W Jd atmosfe t ra * t ? I f ione l nol,a ° uaI ° 6i deU'aòdamento ff E S- -!- -- = ~ -- .Mercoledì la Costituente discute- 

‘‘ j, ea c ccrcato jj, violare la liberta » ora sostiene Invece che- delle Borse ... . ,.ra una mozione presentata dal com- 

P 0 ^°i ; 0 dl ndn parlsr se la calma e l’ordine sono sta- occorre non solo preoccuparsi, ma V naif ■ m ** Innnnn >1 m nTHf* Ori AA L OCCOfClO C0lt1IT16rCI0l6 oagno Corbi con la quale si chiede 
som degli incidenti accaduti 1 sulla ti mantenuti lo si deve esclusiva- provvedere urgentemente ad esse I P 11I1||T1P I i 11 II lì f* il II i I « Il 1 UVVW,UW wmilivviu.v la revoca del provvedimento di scio- 

!e r anche riferire sulla* situazione deT'ìavoratorT^e dei loro^dirigentL “ lra Parentesi ste^o aveva I _. ' . OnglO S0VÌetÌC0 rogglunlo ? lim£Tlto del Consiglio comunale, 

^criteri avrebbero informa.». Include S'-'WSi S 1 Sa S.nSÌS '122 | f j fl lì 0 donicilictl 1 Itllllll I/abolUi... d«, . . 

,«co„d„ Scclba It direttive imper- deiTce^p^J'^H ViapHr^n.Vate S* c &"*P^S1S^ l SSKSr'5S «UIIIICIUIU _ » »“»“ d„ par,, .««bitterra per I. - „ „ „ a , , _ 

lite dal Ministero ■agli organi re- però in quei pochi negozi che ve- è sintomo di grave crisi, sarà san- invio del grano russo lUIlU II nOiQ III 16111161110 

tponsabill del mantenimento del- jete aperti: vi troverete quattro cita dl diritto Proseguendo Merza- |i_. ... ..fUrialA ilall'Amkarnafa iIaiiIì K. li LONDRA. • 12 . — n mtetsiero del ng,- l’annrocclftno 9 P9Ì«tt9 

lordine pubblico: 1 > eliminare le agenti dentro e due fuori con le ar- sora scrive: «Esiste anche una si- UN 10(1111111(3110112 Ull!(13l€ 5.61? AlllDdS(ldl3 QCgil • J. U. commerc.o comunica che è stato rag- P 6 I I djj(|r 6 oSlun 6 3 » 3|61I3 
interferenze private nel manteni- m j spianate Questa è la libertà di tdazl , one sociale preoccupante, po’.- ’ giunto un accordo sui punti prmei- Un’eco Immediata di profonda in¬ 
mento dell’ordine pubblico: 2) tu- sciooero del ministro Sceiba» c 1 , P ossi ^ 5!e temere, in un futuro L’ambasciata americana a Roiha zioni e delle registrazioni delle sai- P a *‘ de.raccordo commercia.e anglo- dignazione ha avuto in tutta l'Alta 

cpieUa .nbp.cU i.fl». cb, .U- 5SVSSr^ll n ?SSl,SS 0 £ comunica <*0 l’uhimo svogliono di mo dei ceduti. Tali nude, però non -m .t.ua,mente tn discu.,®. . ,u,{j t.joti». ddro^im,, com. 

queila di sciopero che. lamenta il maB e sarà discussa una-mozione sofferenza, con le conseguenze che truppe americane in Italia partirà avranno alcun carattere militare. u ministro del commercio Wilson putato comunista compagno?Giulia- 
MmistrO’ non c regolata per legge; firmata dal compagno Nenni con la tutti possono immaginare» . dal porto di Livorno nel pomerig- ha annunciato questo pomeriggio alia no Pajetta. 

3) diminuire, dj fronte ad uno scio- quale si chiede la costituzione di « Quando un operaio — soggiun* gio di domenica prossima col piro- . . • u Cam era dei Comuni che a Mosca è a Milano, una delegazione della 

pero imponente come quello in at- nna commissione parlamentare di - e Merzagora — lavora e non viene scafo Adtniral Sims. - 79 COIflIUllStl (dlHMltllStl 3 ItlOnC s,a, ° raggiunto un accordo di massi- Camera del Lavoro, guidate dai se- 

to. i disagi della popolazione... inchiesta sugli incidenti durante i P a * atd ha tdtU 1 dlrtttl dl Pe rdere Alla partenza assisterà personal- , ma circa il nuovo patto commerciale greterio compagno Pusctto si è re- 

« Bastonandola • ribatte una voce n n»il membri del p»ri»m»nt n con» a ca,ma ® ,e conseguenze possono m * ente l’ambasciatore James Dunn a (ninnimi anglo-sovietico. In base a.ie disposi- cata in Prefettura a esprimere lo 

dalla sinistra Q ! „ memb V del P,r,,men, ° sono essere gravi e doloro.^- ». 1 a ^ oasc * atore 3 MIOMClO z;0 ni del patto, la Gran Bretagna ri- sdegno dei lavoratori e della ciUa- 

. iVh«<. a 'nt.«ii stati percossi. K facile immaginare quale effet- accompagnato dagli • addetti mili- _ _ceverà notevoli rifornimenti di grano dinanza milanese 

P Z~. --- . to deprimente abbiano avute le chia- tari-navale ed aeronautico ol- ATENE. 12. - Il Tnbuna.e nv,.i- russo dc i raccolto 1947. Una manifestazione di protesta 

01 ... j , son .° KlCllinillO IìIIp firmi re ammissioni de] Ministro sullo spi- tre che da altri funzionari della tare dl Salonicco ha condannato a Le trattative — ha soggiunto timi- particolarmente imponente si e svol- 
slnti impartiti gli ordini dai Mi- . rito delle persone che stamattina as- rappresentanza degli Stati Uniti a morte 2 S comunisti Le famiglie dei nistro — si sono svolte in un’atmo-jta a Sesto S Giovanni. L’Assemnlea 

nMcro Spetta però agli organi re- J.l 9 nuadrimestr# 3*1 ’2fi - s^tevano all’ennesimo tracollo e al- Roma. • condannati si sono rivolte alla Sot- «te™ cordiale. .delle Commissioni Interne delia 

sponsabili della Polizia l’attuazione ?” f*. 7“ °^ „ ° e I , la dl ^ esa dl >n oIt * d ‘^^ d Rimarranno n Italia a partire mcommisrionc dcll’OVU per 1 Bai- » Stesali londinesi di questa se- PlOM ha approvato un ordine del 

di onesti ordini e non può certa- w 11 Idlnl6tero d * ,I& Difesa-Esercito dei valore nominale Edison. Ante, = c J., ' f , tocdmmJS5lo " c " na ’ u p , e 7, * *”* ra. dando notizia dell’accordo, affer- giorno nei quale, a nome del ss 000 

e«*ere dichiaraio P re«pon«a ord i nato '• chiamata, alle armi snla. Uva. Fiat e molti altri titoli aa ^ a prossima settimana, esclusi- cani. chiedendo che intervenga mano cbe esso preludia airabolizio- lavoratori metalmeccanici dl gesto, 
Ef” J| L e :P° n -_*’ del nati nel 3 quadrimestre clas- subivano crolli paurosi Gli agenti di vamente alcuni nuclei dell esercito presso li Governo greco affinché sia ne de: razionamento dei pane :n prende fennamente posizione con- 

; ‘ e ** aB*uf»WJ»u '»• 1928- - cambio che erano.già atati tncrtml- americano incaricati della liquida- aospeia l'esecuzione • de,la semenza. Gran Bretagna. irò l’atto criminoso 
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L'abolizione del razionamento - 
del pane in Inghilterra per lo 
invio del grano russo 

LONDRA. -12. — li ministero del 
commerc.o comunica che è stato rag¬ 
giunto un accordo sui punti prmei- 
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per l’aggressione a Pajetta 


UDIO 


RF.TE RO.'.'V — li: D*1 r«?»rb,r.» Tt- 
B^jnf.ro — 12.2.1: iaSf'oi — 1.1.13: Or- 
rifluì d’tri-bi — 16 30- Orrb. fftrj 
17: Trilr» Popoiir»- • I.’Oif.r» . — 1< 30 
Mjv ar.iti»r. — 19 30: F.»1!»Lili — rito. 
I.» TVf dfi l»T«.r. — 20 30* Tassai — 
21.01: hri<i. 

RETE l7.7.rRR\ - 12: ,VV \-»- 

n A h» — 13.te- — 13 27: 

Orrb. — 17: ten^^rtn «inf. — l 9 * Ma*, 
ri Lalln — 21.0.1; Rosta r ri-^o-tv — 
21.4ó: Qurtflto I.O'iii — 22 2.1- • Pfa’.f 
p*r » — 23 2.1: il:*. Al Siilo. 


mnlea PIETRO 1NGRAO 

della Direttore • 

ie del ANTONIO RINALDINI 

3.1000 Redattore responsabile 

g^sto. -- —— ■ ■ . — - 

con- Stabilimento Tipografico U.ESJ.SA. 

Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 


1 ■ fa'" 


’v* r 




t 
























